
Il Servizio pubblico della Cultura in pericolo

Cari visitatori,

I musei ed i monumenti appartengono a tutti : sono il servizio pubblico
della Cultura.

Oggi  i  dipendenti pubblici  sono  in  sciopero  per  difendere  questo
servizio pubblico essenziale.
Questi  agenti  assicurano l’accoglienza,  la  vostra  sicurezza  e  quella
delle  opere  d’arte.  Uno  statuto  professionale  pubblico  gli  permette
d’esercitare  le  loro  funzioni  e  le  loro  professioni,  garantisce
l’indipendenza e la neutralità del servizio pubblico impedendo tutte le
derive.

Ma l’attuale governo di Emmanuel Macron opera una politica fatta di
tagli delle risorse  molto consistenti, che mettono in pericolo il futuro
del  servizio  pubblico  della  Cultura,  dei  suoi  musei  e  dei  suoi
monumenti.  Un  grande  numero  di  impieghi  e  di  crediti  vengono
soppressi.  Questo  governo  ha  anche  l’intenzione  di  sopprimere  lo
statuto professionale pubblico degli agenti per fare delle economie.
Per poter continuare ad essere aperti, i musei ed i monumenti pubblici
sono obbligati ad aumentare il prezzo d’ingresso, chiudono degli spazi
alle  visite  per  riservarli  a  delle  attività  private  lucrative  (meceni,
sponsoring, ecc) Cercano inoltre di abbassare i crediti per gli stipendi
degli agenti pubblici.

Oggi questi agenti si oppongono à queste derive mercantili. 
Esigono che il servizio pubblico della Cultura resti pubblico ed aperto
a tutti. 
Esigono   che  il  governo  dia  i  mezzi  necessari  per  che  possano
esercitare le loro missioni e fare bene il loro lavoro per l’accoglienza e
le visite.
Esigono di conservare il loro statuto che garantisce l’indipendenza e la
neutralità del servizio pubblico contro le derive mercantili.

Si battono per voi e per la conservazione delle opere d’arte !
Si battono per che i musei ed i monumenti siano degli spazi pubblici,
degli spazi di condivisione delle culture !
Si  battono  per  che  i  musei  ed  i  monumenti  restino  un  patrimonio
universale ed un bene comune che appartiene a tutti !

Parigi, il 19 giugno 2018

Vietato gettare sulla pubblica via


